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Il costo del denaro divide 
ministri e banchieri 
Vìsentink «È il governo che non opera» 
Lucchini d'accordo con Craxi ma Goria replica stizzito - Il Governatore della 
Banca d'Italia nel mirino? - È stato chiesto il ritiro di alcuni vincoli al credito 
ROMA — È venuta dal mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria la reazione più stizzita 
all'invito fatto alle banche 
da Craxl per la riduzione del 
tassi d'interesse. iChe 1 tassi 
siano troppo alti rispetto agli 
obiettivi di inHazlone — dice 
la nota del Tesoro — è consi
derato vero, e non da oggi, 
dal Tesoro, tanto che 1 mede
simi stanno scendendo e la 
discesa potrà continuare via 
via che nel comportamenti 
del risparmiatori e degli Im
prenditori si consolidano le 
valutazioni sulla Inflazione 
attesa». Quindi il Tesoro non 
muoverà un dito per pro
muovere la discesa; si acco
da alle banche e le copre. Go
ria lamenta poi che Craxi 
abbia accennato a cose «av
venute sotto 11 tavolo» alla 
trattativa di Tokio, ma l'esi
stenza di forti divergenze In 
seno al governo spiega tutto. 

L'on. Emilio Rubbl. porta
voce della De in economia, 
difende Goria attribuendo ai 
ministri de di avere «soste
nuto il maggior onere sul 
piano concreto nella realiz
zazione del processo di risa
namento». Ma l'obiezione è 
proprio nel fatto che al risa
namento manca una propor
zionale riduzione del costo 
del denaro..Il ministro del
l'Industria, Altissimo, si 
chiede «perché in Italia la di
scesa del prezzi preceda di 
gran lunga, per ampiezza e 
velocità, quella del tassi d'in
teresse che con una inflazio
ne tendenziale al 5% rag
giungono in media il 
17,20%». Anche se il ministro 
dell'Industria è tutt'altro 
che veloce nel far scendere i 
prezzi amministrati in lega
me al ribasso del petrolio e 
del dollaro. la divergenza è 
troppo grande per essere co
perta. 

Il presidente della Confin-
dustria Luigi Lucchini, che 
si «unisce all'appello di Cra
xi», ha una spiegazione: «Sul 
mercato ci sono due tipi di 

Imprese — dice —: la grande 
quotata in borsa che non ha 
problemi di questo tipo, e la 
piccola, magari di tipo fami
liare, che è ancora alle prese 
con l processi di ristruttura
zione. Per questo tipo di im
presa occorre trovare solu
zioni che possano valida
mente sostituire gli aumenti 
di capitale della borsa», a co
minciare dal portare il costo 
del credito a livelli normali. 

Sulle cause della patologia 
del credito la palla viene rin
viata all'interno del governo 
e della maggioranza. Il mini
stro delle Finanze Bruno Vi-
sentlnl ritiene che «la situa
zione della finanza italiana 
resta assai pesante e perico
losa per l'entità del disavanzi 
che resta Ingente e per la di
mensione del debito pubbli
co». Visentin! denuncia «la 
deludente vicenda dei cosid
detti vertici nel ripetuti in
contri a cinque del partiti 
della maggioranza» le cui 
conclusioni «non sono anda
te oltre le ripetute consuete 
genericità». 

L'on. Vincenzo Vlsco (Sini
stra indipendente) ritiene 
che la parte di critiche rivol
te alla Banca d'Italia abbia
no lo scopo di Inibire il go
vernatore C.A. Ciampi dal 
fare una requisitoria severa 
della politica finanziarla al
l'assemblea del 31 maggio. Il 
liberale Beppe Facchettl, al 
contrario, chiede «spiegazio
ni» che 11 governatore do
vrebbe dare il 31 maggio. 

Una riunione con i rappre
sentanti delle maggiori ban
che si tiene oggi in Banca 
d'Italia. Si tratta della con
sueta riunione mensile, una 
consultazione interna, tutta
via le reazioni non manche
ranno. Il presidente dell'As
sociazione Bancaria P a r a 
vicini riafferma che «la di
scesa del tassi In Italia è fre
nata da vincoli interni come 
II massimale sugli impieghi 
e l'alto costo della riserva ob
bligatoria». Cioè: se il gover-
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Avviso d'osta - Vendita terreno in Naviglio 
É indetto pubblco incanto ai sensi art. 73 lett b) del R 0. 23/5/24 n 827 
por vendila terreno di 29 OOO mq circa di cut 23.000 mq residenziali e 
6 OOO mq ad area standard Le modalità dell'incanto sono pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29/4/86 e consultabili presso gh uffici dell'Ente. 
Le orfane devono essera presentate in busta sigillata entro le ora 17 del 
28/5/86 presso il notato dottor Francesco Mottola in via S. Maria Segreta 
7. 20121 Milano: sa spedite debbono pervenne entro il giorno precedente. 

IL PRESIDENTE Pietro Leitner 
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PRETURA DI BOLOGNA 
Il pretore N. Lenii ha pronunciato la seguente sentenza nella causa 
penale contro 
COSTANZA LUCIA, nata a Bari il 9/3/1945 IVI residente m via Monte-
grappa 67/a: irreperibile contumace 

IMPUTATO 
del delitto di cui ag't artt 81 cp* C P e 116 n 2 0 R 21/12/1933 n 
1736 per a^ere emesso i seguenti assegni bancari senza che presso 
l istituto trattario vi fossero i necessari fondi emesso il 30/10/1934 a 
Bologna per L 10000000. emesso il 10/11/1984 a Bari per 
L 2 400000. emessoli 30/11/1984 a Bari per L 11000000 Ipotesi 
grave per importi e precedenti 

OMISSIS 
lo condanna alla pena di mesi tre di reclusione e L 800000 multa. 
nonché al pagamento delle spese processuali e tassa di sentenza 
Ordina la pubCl'cazone della sentenza su l'Unità a pone il divieto di 
•missione di assegni por anni uno. 

Bologna 5 dicembre 1985 F.to IL PRETORE: d>. N. Lenii 
É estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Bologna. 26 aprite 1986 

IL OIRETTORE 01 SEZ. CANCELLIERE dr. Antonino Randone 

I compagni della redazione cmilia-
no-rcmaenola óell'l/rurd si stringo
no ron affetto ad Emanuela nel suo 
grande dolori- per la perdita del pa
dre 

PIERO RISARI 
Bologna. 9 maggio 1966 

tabella. Raffaele e Paola sono affet
tuosamente vicini a Manlio e alla sua 
famiglia per la mone del padre 

Prof. GIROLAMO 
MARCHETTA 

Un anno fa, mentre distribuiva pro
paganda elettorale, veniva ucciso 
tragicamente 

FILIPPO DE GIROLAMO 
dirigente comunista, vittima ir.no-
c( me di un conflitto a fuoco fra ca
rabina n e malviventi Per ricordare 
la figura di Filippo De Girolamo il 
Pei \eronese svolgerà venerdì 9 
maggio alle ore 18. in vi» Cunei 
(Borgo Milano, traversa di via S 
Marco), una cenmoma commemora
tiva con la deposizione di una corona 
sul luogo della tragedia La comme
morazione ufficiale sarà svolta da 
Sergio Paronttto. del Comitato ese
cutivo del Pei di Verona 

Verona. 9 maggio 1966 

I compagni della Fila Cgil sono vici
ni ad Alfiero Cortesi per la perdita 
del 

PADRE 
e esprimono alla famiglia le più sin
cere e sentite condoglianze 
Tonno. 9 maggio 1066 

Maria Pia e Renato sono affettuosa
mente vicini al compagno e amico 
Carlo per la scomparsa del padre 

ARISTIDE TORRETTA 
Tonno. 9 maggio 1936 

I comunisti della Cellula «Riccardo 
Foglia» della 31-Sezione del Pei par
tecipano al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 

PINO RENALDO 
Tonno. 9 maggio 1955 

Nel nono anniversano della mone 
del compagno 

GIOVANNI RESCHIGLIAN 
la moglie e i nipoti, con immutato 
dolore e nmpianto. lo ncordano ai 
compagni e agli amici sottosenven-
do per I Unild in sua memoria 
Vicenza. 9 maggio 19£6 

I compagni del Consorzio Po Sango-
ne partecipano al dolore della com
pagna Gabriella Cerutti per la scom
parsa della madre 

FRANCESCA 
e sottoscrivono per l'Unitii 
Tonno. 9 maggio 1936 

E! mono 

PIERO RISARI 
pittore 

Lo annunciano con dolore Emanue
la e Mauro II funerale si svolgerà in 
forma civile oggi alle ore 15 circa, al 
cimitero Vantignano di Brescia 
Brescia, 9 maggio 19S6 

no si sente sicuro, tolga 1 vin
coli ed avrà tassi più bassi. 

Il presidente dell'Associa
zione Casse di Risparmio, 
Camillo Ferrari, è ancora 
più deciso: «Come l'inflazio
ne non scende a balzi, nem
meno 1 tassi possono farlo», 
quindi si rinvia a nuove ri
duzioni dell'inflazione. L'as
semblea delle Casse, convo
cata per il 13 a Roma, potrà 
dare forse qualche indicazio
ne più positiva. Il presidente 
del Monte del Paschi, Piero 
Baruccl, ritiene che la situa
zione sia in movimento: 
«Nelle ultime settimane si è 

avuta una consistente ridu
zione del costo del denaro. 
Erano anni che al Monte del 
Paschi non si aveva un tasso 
primario del 14%». Baruccl 
dice che il tassi bancari han
no una certa vischiosità nel
la fase di ribasso» ammet
tendo che c'è spazio per l'ul
teriore manovra, specie se 
questa sarà sollecitata dal
l'azione del governo. Ma pro
prio nel governo è la paralisi: 
dalle nomine bancarie alla 
gestione del debito del Teso
ro tutto resta fermo. 

r.s. 

Telecomunicazioni 
nuovo rinvio del piano 
ROMA — Direttive per il Fondo Investimenti e occupazione 
(Fio) per il 1986; rinvio del plano delle telecomunicazioni; 
ripartizione di 1.000 miliardi di lire, In base alla legge finan
ziaria, tra regioni e province quale acconto per 11 piano agri
colo nazionale: queste le principali decisioni prese oggi dal 
comitato interministeriale per la politica economica (Cipe) 
che si è riunito sotto la presidenza del ministro del Bilancio 
Romita. La delibera per 11 Fio 1986, che prevede lo stanzia
mento di 2.770 miliardi, concordata con il ministero dell'Eco
logia e approvata oggi, stabilisce le modalità e 1 termini con 
i quali le amministrazioni centrali e regionali devono presen
tare al ministro del Bilancio le domande per ottenere il finan
ziamento di progetti immediatamente eseguibili. La delibe
ra, che è simile a quella dell'anno scorso ma che reca adegua
menti e perfezionamenti, riporta anche l criteri e gli obiettivi 
in ordine ai quali si procederà alla valutazione delle proposte. 
Si tratta — spiegano al ministero del Bilancio — di una 
prima fase tesa a consentire la presentazione delle domande 
per il Fio '86, il cui varo è comunque condizionato all'appro
vazione della legge di ristrutturazione del nucleo di valuta
zione attualmente all'esame della commissione Bilancio del
la Camera. 

Il rinvio del piano delle telecomunicazioni si è reso neces
sario — precisano al ministero del Bilancio — per giungere 
ad una migliore definizione della copertura finanziaria. Il 
Cipe ha inoltre deliberato oggi l'assegnazione di oltre 15 mi
liardi di lire alle Regioni per il risanamento degli allevamenti 
e degli istituti zooprofilattlci. 

Il Cipl riunitosi subito dopo ha poi approvato la concessio
ne di 65 miliardi alla Indeslt, in base alla legge Prodi. Questi 
soldi dovrebbero garantire di portare avanti 11 plano stralcio 
per 11 secondo trimestre dell'86. 

Bilancio Esso 
positivo (ma 
senza ottimismo) 
ROMA — Neanche la buona 
congiuntura internazionale 
ha placato le ansie della Esso 
italiana, che ha presentato 
ieri alla stampa il proprio bi
lancio 1985, con qualche (in
certissima) previsione per il 
1986, l'anno di una nuova 
•manna petrolifera». Dipen
de dal mercato — hanno det
to invece, scettici, il presi
dente William Barnes e il vi
ce presidente De Pedys; e il 
mercato è fatto anche della 
competizione con gli altri 
paesi — hanno aggiunto, ri
badendo la loro convinzione 
dell'eccesso di «vincoli» che 
nel nostro paese impedireb
be all'industria petrolifera 
(che poi, per la Esso italiana, 
e quasi essenzialmente di
stribuzione) di decollare sul
le ali del greggio ribassato e 

^ntodel do" 
gero. 
col vento del dollaro più Ieg-

Dunque proseguirà — an
che e soprattutto per la 
«grande madre» Exxon, mul
tinazionale Usa — un ridi
mensionamento che non de
riva — ha precisato Barnes 
— da un progetto di drastici 
tagli, come e stato scritto; 
ma dal blocco o dal rallenta

mento degli investimenti, 
una voce ineludibile e vitale 
per l'industria petrolifera. 
Tuttavia la Esso non ha in
tenzione di lasciare l'Italia; e 
anzi proseguirà con un pro
gramma di ammoderna
mento che ne farà — hanno 
detto i suoi dirigenti — 
un'impresa leader nel campo 
della distribuzione più avan
zata. 

Non sono mancate a que
sto proposito frecciate ai 
benzinai, accusati di volersi 
«autogestire» (Barnes) al di 
fuori di ogni concertazione 
con le altre parti in causa. 
Come si sa, essi hanno in pie
di una protesta per vistosi 
progetti di chiusura di im
pianti, che ne taglierebbero 
via almeno un terzo. Queste 
le cifre del bilancio Esso: 
perdita di 55 miliardi, ma 
utile di esercizio di 29 miliar
di, contro una perdita opera
tiva di 114 miliardi l'anno 
scorso. Gli oneri finanziari 
sono passati da 60 a 85 mi
liardi: «colpa — dice De Pe
dys — dell'impossibilità di 
dilazionare nel tempo il pa-
§amento dell'imposta di fab-

ricazione». 

Licenziati in 172 
dalla Barclay's Bank 
MILANO — Il settore vede 
un costante aumento di oc
cupati e, comunque, non go
de di cassa integrazione o al
tri «ammortizzatori sociali». 
Così, l'improvviso annuncio 
della Barclay's Bank, sede in 
Milano, del licenziamento di 
172 dipendenti ha lasciato di 
stucco tutti. La Fisac Cgll ha 
risposto immediatamente 
con lo sciopero e, in un co
municato. afferma che «ti 
fatto è tanto più sconcertan
te, perché si verifica improv
visamente». «Non ci nascon
diamo — prosegue la Fisac 
Cgll — di certo i problemi 
operativi e di redditività di 
qualche filiale di banca este
ra in Italia, in questo mo
mento». Ma «la soluzione di 
queste questioni non può av
venire a colpi di licenzia

menti in un clima di grave 
turbativa delle già scadenti 
relazioni sindacali». 

La Fisac. come dicevamo 
all'inizio, si sofferma anche 
sulle particolari caratteristi
che del settore, che «per 
struttura, funzionamento, 
tutela dell'affidamento pub
blico anche ad opera degli 
organi di controllo non vede 
la presenza di qualsivoglia 
ammortizzatore sociale». 
«Chiederemo in ogni caso — 
conclude il comunicato — se 
la decisione della Banca do
vesse essere confermata, alle 
autorità di governo di inter
venire in questa vicenda, che 
sempre più ci convince del
l'importanza che abbiamo 
attribuito ai problemi del
l'occupazione e della ricon
versione professionale nella 
piattaforma per il contratto 
del bancari». 

In Borsa 
un nuovo 
record 
In 4 mesi 
crescita 
dell'80% 
MILANO — Nuovo rialzo e 
nuovo record assoluto per la 
Borsa di Milano che dopo la 
breve pausa della settimana 
scorsa sembra avere ripreso 
11 vecchio cammino degli ul
timi 17 mesi. Il listino si è 
rivalutato di un altro 1,17%, 
portando l'indice Mib a su
perare quota 1.800(1.811 per 
la precisione), il che sta a si
gnificare un rialzo di oltre 
l'80% dall'inizio dell'anno. 

Ancora una volta a farla 
da padrone sono i titoli del 
gruppo Agnelli. Le Ifi privi
legiate hanno guadagnato il 
6%, portandosi nel dopolisti-
no al nuovo massimo di 
33.300 lire. Le Fiat ordinarie 
hanno chiuso con un notevo
le +2,8%, che va sommarsi 
alla incredibile serie dei rial
zi delle settimane e dei mesi 
scorsi. Nel corso della gior
nata a più riprese per una 
azione Fiat sono state offerte 
cifre che hanno sfiorato le 
15.000 lire (e varrà forse la 
pena di ricordare nuova
mente che ancora nel gen
naio 85 bastavano per com
prare una di queste azioni 
971 lire, diventate poco più di 
2.400 a dicembre, vale a dire 
5 mesi fa). 

Mai come in questo perio
do, a ben vedere, l'espressio
ne toro, che sta ad indicare 
nel gergo di importazione 
anglosassone una fase di 
rialzo prolungato del merca
to azionario, sembra appro
priata. In effetti si assiste a 
un rialzo a testa bassa, indif
ferenziato, che travolge tutti 
i titoli si può dire senza so
stanziali eccezioni. Eventua
li parziali flessioni — come 
quella dell'1,3% dell'Ollvetti 
— sono segnale unicamente 
di alcuni realizzi dopo i forti 
progressi delle settimane 
scorse. 

È tutto il listino che mar
cia al rialzo, sospinto anche 
da una forte corrente ali
mentata, tra l'altro, dalla 
speculazione professionale, 
la cui attività crescente è te
stimoniata dal vivace movi
mento attorno al • mercato 
dei premi. 

d. v. 

Per l'Ibm 
Italia 
utili 
oltre 
i400 
miliardi 
MILANO — Fatturato di 
4.296 miliardi e utili netti per 
478; questi 1 punti di riferi
mento essenziali della Ibm 
Italia annunciati ieri dal 
presidente Elio Presuttl. La 
•costola» italiana partecipa 
per il 5% al vertiginoso giro 
d'affari della grande multi
nazionale americana. In si
lenzio, disdegnando per tra
dizione ogni chiasso attorno 
alla propria attività, la Ibm 
Italia sviluppa dunque un 
fatturato che la colloca tra le 
grandissime aziende italia
ne, addirittura al quarto po
sto — dopo Fiat, Eni e Oli
vetti — per massa di utili 
realizzati. 

L'incremento del fatturato 
sull'84 è del 17,7%. in linea 
sostanzialmente con il passo 
del mercato Informatico In 
Italia. Del 21% è Invece l'In
cremento delle esportazioni. 
Nel confronto con 111984, In
vece, gli utili (che pure collo
cano ancora lalbm al primo 
posto per il rapporto profitti-
fatturato) fanno registrare 
una sensibile flessione, do
vuta alla presenza nel bilan
cio 84 di ben 280 miliardi di 
proventi non operativi. Si 
trattava in pratica di riserve 
per spese fiscali non realiz
zate. 

Nei programmi della Ibm 
Italia ci sono anche intese e 
patti con altre società, ma 
Presutti non ha voluto com
prensibilmente rivelare qua
li. Nessun commento anche 
per quanto riguarda 11 pro
getto di collaborazione con 
la Stet. 

«La società — ha concluso 
il presidente della Ibm Italia 
— non è nella condizione di 
dover cercare capitali sul 
mercato, ma certo non mi di
spiacerebbe una sua quota
zione alla Borsa di Milano». 

Quanto alle prospettive, 
secondo gli uomini della Ibm 
il mercato italiano dpvrebbe 
continuare a crescere a un 
tasso superiore a quello degli 
altri paesi più industrializza
ti. Nel corso dell'85, per 
esemplo, il mercato italiano 
è cresciuto del 18%, quello 
europeo del 12 e quello ame
ricano dell'8. . 

Documento Pei 
sulla situazione 
all'Alfa Romeo 
ROMA — I problemi aperti 
all'Alfa Romeo sono stati og
getto di un incontro presso la 
sezione Industria del Pei. Al 
termine è stato emesso un 
comunicato. «La situazione 
del gruppo Alfa Romeo — 
dicono i comunisti — per
mane critica. I comunisti 
considerano essenziale che 
qualsiasi piano abbia come 
presupposto la salvaguardia 
e la qualificazione dei due 
principali stabilimenti del 
gruppo, di Arese e di Pomi-
gllano d'Arco, ed è alla luce 
di questo vincolo che valute
ranno le singole scelte avan
zate dal gruppo dirìgente. 
(...) Per quanto riguarda 11 
futuro produttivo, mentre 
nello stabilimento di Arese 
sembrerebbero definirsi pro
spettive interessanti (...) per
mangono incerte le prospet
tive degli stabilimenti meri
dionali, nonostante alcuni li
mitati provvedimenti (...) 
non aventi però effetto im
mediato, soprattutto sul pia
no occupazionale, con conse
guente massiccio e unilate

rale ricorso alla clg a zero 
ore. Tale situazione di incer
tezza è alla base delle tensio
ni (...) e rende problematico il 
raggiungimento di un accor
do che riguardi tutti i lavo
ratori del gruppo (...)». Go
verno e Iri — proseguono i 
comunisti — possono sbloc
care la situazione. «È neces
saria una maggiore organi
cità e chiarezza negli obietti
vi (...) un maggiore arricchi
mento produttivo e una poli
tica commerciale più ag
gressiva (...). Lo stesso volu
me produttivo minimo di 
230mila vetture indicato 
dall'attuale gruppo dirigente 
(...) è velleitario senza un pie
no rilancio degli stabilimenti' 
meridionali. Resta ineludibi
le la strada (...) degli accordi 
con altri gruppi nazionali e 
internazionali (...)>. Il comu
nicato si conclude richia
mando «scelte conseguenti» 
negli stanziamenti da parte 
del governo e dell'Ili e indica 
nella pratica attuazione del 

Erotocollo Iri-sindacati una 
ase per affrontare la situa

zione. 

Brevi 

G. F. Tessile: uti l i più 28 % 
TORINO — Elevati onrtdendi per d Gruppo Finanziario Tessile, la più grande 
industria italiana di confezioni «1 serie, megbo nota al grande pubblico attra
verso 1 marchi Facis e Cori, e le hnee di alta moda f»mato Armarti. Valentino 
e llngaro Lo scorso anno a] fatturato del Gruppo Finanziario Tessile è aumen
tato del 19 per cento, toccando gh 847 imbardi. ed è stato realizzato per meta 
all'estero. Gb ut* netti sono aumentati del 28%. anrvando a 31.7 miliardi, il 
che ha consentito aTassemblea degh azionisti riunitasi ieri per nrrunguare il 
dividendo. Donandolo da 500 ad 850 Ire per azione. 

Assemblea dei soci Mondadori 
MILANO — Facce distese e larghi sorrisi all'assemblea dei soo defla Monda
dori II bilancio '85 parta di un fatturato di 1035.9 miliardi, con un utile netto 
di 25.4. Ancora meglio rJ primo trimestre '86. che mostra un incremento dei 
margini lordi del 12 .1% e un netto calo dea'mdebitamenio. Confermata la 
rilevanza della parteopazwne 3« capitale di Carlo De Benedetti, il quale attra
verso la Sabaucfca Finanziaria controlla d 14% deDe azioni, oltre ad avere una 
cospicua presenza nana Ame. la finanziaria delia famiglia Mondadori che 
detiene d 50.3% del capital* -ooetano. 

Caporalato: una commissione d'inchiesta 
ROMA — fi ministro De Michefcs ha frmato un decreto con ri quale viene 
istituita una commissione <* inchiesta con il compito di «chtarre» che t»po di 
rapporto di lavoro avessero le anque lavoratrici morte a Rosarno d mese 
scorso, più m generale la commissione dovrà statuire se sono state «violate 
le norme sul collocamento m agricoltura» 

Oggi il Consiglio di Stato sugli aumenti Sip 
ROMA — Oggi la Sesta Sezione del Consiglio di Stato deciderà sugh aumenti 
delle tariffe telefoniche e deciderà se confermare o annullare d provvedimento 
di sospensione degli aumenti emanato dal Tar del Lazio 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
336.22 con una variazione negativa dolio 0.76%. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 815.37 con una variazione al rialzo 
dell' 1.29%. Il rendimento modio delle obbligazioni italiane, calcolato da Me
diobanca. ò stato pari a 10.471 per cento (10.562 per cento). 

Azioni 
T. ioio C h i u j 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 

Aliwar 1 3 0 4 0 

F n r a r e s i 

B u t o n * 

Bulloni t l g . 8 5 

B j . t o n i Ri 

B U I R t l g B S 

Endania 

Perugina 

Porug-na R p 

A S S I C U R A T I V I 

Abe.iie 

Alleanza 

F i » 

FirJ Ri 

Generali Ass 

Italia 1 0 O 0 

Fondi aria 

Previdente 

L j t na O 

l a t i n a P i 

3 1 9 0 0 

1 0 2 0 0 

9 9 0 0 

6 0 7 0 

5 6 8 0 

1 9 2 0 0 

5 4 0 0 

2 8 6 1 

1 3 7 0 0 0 

8 1 4 0 0 

9 9 9 0 

5 4 9 0 

1 4 2 4 0 0 

2 2 6 1 0 

10B 5 0 0 

7 1 5 0 0 

14 0 0 0 

13 6 0 0 

Var % 

0 3 1 

2 2 4 

6 3 6 

6 8 0 

- 0 3 3 

4 8 0 

- 0 5 1 

0 0 2 

0 3 9 

4 5 8 

- 4 1 8 

5 16 

3 7 8 

- 0 0 7 

2 8 9 

1 4 0 

- 0 1B 

- 0 7 0 

- 1 7 3 

I Llovd A r a m - 5 0 0 
M bno O 
Milano Ri) 32 0 1 0 0 0 3 
Ras tra/ 60 000 
Sai 
Sai Pi 81 2 0 0 2 14 
Toro Ass Or 51 0 0 0 1 59 
Toro Ass Pi 

BANCARIE 
Cali Veneto 

39 340 

8 5 0 0 

0 87 

1 43 
34 200 5 83 

4 095 1 49 
2 04 

BCO Roma 21 8 5 0 11 85 
Lanano 6 899 
Cr Varesino 4 5 0 0 7 4 0 

Cr Var Ri 2 900 2 11 

Credito II 4 348 11 49 
CredToFon 3 95 
Interban Pr 6 56 
Med obanca 279 200 - 0 29 
Nba Ri 3 0 5 0 0 99 
f .ba 
Quote M B 31 795 2 56 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 5 t 6 0 
Burqo 14 190 

- 1 71 
2 94 

Borgo Pr 10 4 9 0 
Burqo Ri 13 801 
L Espresso 15 3 9 0 
Mondadori 
Monda 1AG85 15 3 0 0 
Mondadori Pr 
Mcn P 1AG85 10 255 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemenw 3 775 

1 35 
3 38 

; 0 06 
9 69 

- 0 65 
-2 27 
-2 43 

2 6 1 
Ita'cementi 
Italcementi Rp 
Patti - 0 25 
Porri Ri PO 3 6 0 -4 76 

0 0 3 
Un ceTì Ri 1 8 5 1 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 899 

0 60 

- 0 59 
Cat ino 2 21 

Fati Mi Cond 
0 70 
1 73 

Farm t Erba - 0 56 
Fidenza Vei 16 10O 
Itafqa 3 4 7 0 

. 3 8 7 
0 0 6 

Manuti eart 3 715 

Mon i tOOO 0 5 4 
Perl.» 18 OOO. 

4 9 8 0 
Pierre! Ri 

PireBi S p A 

Pirelli N C 

P i r e * R P 

Recordat i 

RcJ 

Sar ta 

Saf fa Ri Po 

3 2 5 0 

6 5 1 0 

3 6 1 5 

6 5 1 0 

1 0 8 5 0 

7 5 3 0 

9 8 4 0 

9 6 4 0 

4 BO 

1 1 0 

- 1 0 9 

3 17 

2 0 7 

- 1 3 6 

0 9 3 

2 3 4 

Siossioeno 35 30Q 
Snia Bpd 7 6 0 0 
Sna Ri Po 7 5 5 0 

18 4C0 
0 B 7 
1 6Q 

Uce 

COMMERCIO 
Rinascer Or 

2 7 0 0 8 0 0 

. 0 7 1 
Rmascen Pr 818 OOO 
Rmascen Ri P 8 2 0 1 3 6 

3 4 8 0 5 4 5 
2 0 3 0 0 2 5 3 

Stantìa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Ai.ta!.a A 

14 5 5 0 

1 660 

0 0 0 

- 1 4 8 
1 6 0 0 1 5 9 

Auto To Mi 
32 0 0 0 

. 1 62 
- 0 09 

1 5 9 
Ita'cab'e Rp 32 6PO OOO 
S p -1 23 
S p Ord V.'jr 
S p Ri Po 

ELETTROTECNICHE 
Se'm 

12 999 

4 951 

-ooi 

Se-'-i R.sp P 4 720 
Tecnomasjo 

FINANZIARIE 
ACQ Marcia 

2 4 5 0 

6 355 

- 0 5 8 
- 0 42 

2 GB 

Acne IS |85 - 2 17 
AgriCOI 60O - 0 22 
Basroty 736 
Bon S*te 4 32 
Bon Siete R 25 6 5 0 1 33 

12 7SQ 
1 2C0 10 0 9 
4 3SO 

Titolo 

C a b o t o M i R 

C a b o t o M i 

C I R Po Ne 

C ( Ri 

C r 

Colute SpA 

E u r o p i ! 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri F o 

Euromobii ia 

Euromob Ri 

Fid.s 

F i n r e i 

Fisca-r.b H R 

F iscamb Hot 

G e m na 

G e m i n a R Po 

d m 

G i m Ri 

H I Pr 

I I I Frar 

• fri R Frar 

Imr R N C 

Imr M o t a 

I t a 'mob ' a 

Kernel Hai 

M t tel 

Par R N C 

Par R N C W 

Par tee SpA 

Pirelli E C 

Pire'li CR 

Rojna 

Hejna Ri P O 

Riva Fin 

5 a o a u d i s N e 

Sabaudia Fi 

Schiappar et 

S o m Ord 

S e m Ri 

S e t i 

S.fa 

Si la R.sp P 

S m e 

Sem Ri P O 

S m i M e l a r i 

S o Pa F 

Sopaf Ri 

S te t 

S t e t Or W a r 

S l o t Ri Po 

T e r m e Acqui 

Chius 

1 2 9 O 0 

1 9 OOO 

6 5 9 0 

1 2 6 9 0 

1 2 9 9 9 

6 3 5 5 

3 0 5 0 

2 0 0 0 

2 9 0 0 

1 2 5 0 0 

5 7 8 0 

2 7 2 9 0 

1 4 7 0 

5 5 0 0 

8 7 0 0 

3 5 4 9 

3 3 6 5 

I l 9 0 0 

5 5 9 9 

3 1 8 0 0 

8 2 5 0 

4 6 0 0 

1 3 0 0 0 

2 3 5 2 0 

1 3 4 1 0 0 

1 4 0 0 

4 4 5 0 

3 7 0 0 

B 2 2 5 

6 8 0 0 

8 9 5 0 

6 3 4 0 

14 7 2 0 

14 7 5 0 

I l 6 2 0 

1 7 5 0 

3 2 7 5 

1 1 3 9 

2 2 1 8 

2 OOO 

5 5 3 5 

7 4 5 0 

6 7 9 9 

3 0 9 0 

3 2 9 0 

4 2 4 8 

3 1 9 5 

1 8 8 5 

6 4 9 5 

4 0 1 0 

6 4 0 0 

4 2 8 0 

T n p c o v K h 8 8 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s 1 4 4 5 0 

At t i v I m m o b 

Cogefar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

Risanarti R p 

8 6 O 0 

9 0 6 0 

5 0 5 0 

4 7 6 0 

1 3 2 6 5 

Var % 

3 5 3 

0 0 5 

0 6 1 

2 3 4 

3 17 

1 1 9 

2 6 9 

0 0 0 

3 5 7 

B 7 0 

3 2 1 

1 0 7 

- 2 6 5 

- 0 9 0 

1 16 

3 17 

3 5 4 

1 7 1 

- 0 0 2 

6 0 0 

3 0 0 

3 8 4 

3 17 

0 0 9 

- 0 5 2 

- 0 5 7 

13 9 6 

0 0 0 

- 1 2 6 

- 0 8 7 

1 13 

1 4 4 

0 1 4 

O O O 

1 0 4 

3 0 0 

5 6 8 

- 0 18 

1 2 B 

- 4 3 1 

0 9 1 

3 6 2 

2 6 3 

4 7 5 

1 2 3 

1 7 5 

- 0 16 

- 3 3 3 

0 8 5 

0 5 0 

0 8 0 

- 1 3 8 

- 1 6 8 

3 2 1 

- 1 6 6 

1 2 3 

- 0 9 8 

- O B 3 

3 2 3 

R isanamento 1 8 7 0 0 0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

A t u n a 4 1 7 0 0 5 3 

Atur ia Riso 

Daniel i C 

F a e m a Spa 

Fiar S p a 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Guardini 

Gi lard R P 

I n d Secco 

M a g n e t i Rp 

M a q n e t i Mar 

Necch i 

Neccfu Ri P 

Ol ivett i Or 

Ol ivett i Pr 

O l f a t t i R D N 

Ol ivett i Rp 

S a p e m 

Sas.b 

Sasib Pr 

SasJ l Ri N e 

Teknecomo 

Westincjhocrs 

3 0 4 0 

1 1 . 1 0 1 

3 7 0 5 

1 9 3 0 0 

1 4 4 9 9 

1 3 5 0 0 

1 1 3 0 0 

9 eoo 
4 1 9 B 

2 6 5 0 0 

3 0 4 0 0 

1 9 4 8 0 

3 5 2 5 

4 7 9 9 

4 7 9 0 

4 8 0 0 

4 B I O 

1 7 8 6 0 

1 1 2 0 0 

9 8 4 0 

1 7 9 0 0 

5 8 2 9 

1 3 7 5 0 

1 3 6 5 0 

7 9 0 0 

3 8 0 0 

3 6 5 0 0 

Worthincj ton 2 2 6 0 

M I N E R A R K M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e t I t 6 6 8 0 

D a - ' m n a 

Fa'ck 

Fa'ck 1 G e B 5 

Fatck Ri P o 

•Issa V a l * 

M a g o n a 

Truffer ia 

T E S S I L I 
Canton i 

C U C T H * 

Eliotona 

Fisac 

Fisac Ri P O 
L i ' . t 5 0 0 
L-r t R P 

R o t e r e i 

M a r g o t t o 
M a r / o t t o R p 
C e e s e 

Zuecnr 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
0 » Ferrari R p 

C g i t o t e l i 
C o n AcoTor 
Jolly Hote l 
J o ! y Hote l R p 

Pacchet t i 

6 7 9 5 

1 3 0 9 0 

1 1 4 5 0 

1 1 3 1 0 

2 6 3 5 

9 7 5 0 

3 3 5 0 

1 3 1 6 0 

2 3 5 0 

2 3 4 5 

9 0 2 0 
7 5 0 0 

2 4 1 0 

2 1 9 5 

2 5 0 0 0 
n o 

5 Ì O I 

4 1 0 

4 1 3 0 

3 0 6 0 
2 4 6 0 

7 1 0 1 
5 0 0 0 

I O 6 5 0 

1 0 6 8 0 

3 9 1 

- 0 3 3 

0 I O 

1 7 9 

0 5 2 

2 8 2 

7 0 8 

0 0 1 

- 0 I O 

0 4 8 

3 9 2 

4 1 1 

1 4 6 

2 1 7 

- 0 8 5 

- 0 9 9 

- 1 0 3 

- 1 0 3 

- 1 3 3 

- 2 1 8 

- 2 5 7 

O O O 

- 0 O 2 

0 7 3 

0 4 4 

5 3 3 

- 1 3 0 

- 0 8 2 

2 2 6 

0 3 0 

- 0 8 0 

0 3 1 

- 0 0 9 

1 4 3 

- 0 5 7 

0 5 2 

4 6 9 

0 5 3 

- 2 0 3 
- 0 8 5 

0 7 8 

- 6 8 3 
0 4 2 

- 2 0 1 
4 17 

n o 
0 0 2 

- 2 4 4 

- 0 9 6 

1 6 7 

O O O 
1 8 8 

2 4 6 
0 4 8 

0 7 5 

5 6 9 

Titol i d i Stato 
Titolo 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B I P 1 F 0 8 8 1 2 % 

BTP-1GE87 12 5 % 

BTP 11GB6 1 3 . 5 % 

B I P - 1 L G B 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 S 12 5 % 

BTP 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA 0 P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 3 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT A G 8 6 INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 INO 

C C T A G 8 8 E M A G B 3 I N 0 

CCT A G 9 0 INO 

CCT A G 9 1 INO 

CCT A P 8 7 IND 

CCT APB8 INO 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N O 

CCT D C 8 6 I N 0 

CCT D C 8 7 INO 

CCT O C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G 8 8 I N 0 

C C T E N I A G 8 8 I N O 

CCT F B 8 7 I N 0 

C C T F B B B I N D 

C C T F B 9 1 I N 0 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G E 8 7 I N D 

C C T G E 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 INO 

CCT GE92 INO 

C C T G N B 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 INO 

C C T G N 8 7 I N D 

CCT G N 3 8 IND 

C C T G N 9 I IND 

CCT G N 9 5 I N O 

CCT L G 8 6 IND 

C C T I G 8 S E M I G 8 3 I N D 

C C T I G & 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT I G 9 0 IND 

C C T I G 9 1 I N D 

CCT LG95 IND 

CCT M G 8 7 I N D 

CCT M G 8 B INO 

CCT M G 9 1 I N 3 

CCT M G 9 5 I N O 

CCT M Z 8 7 INO 

CCT M / 8 8 INO 

C C T M Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT N V B 6 IND 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 INO 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T 8 6 I N D 

CCT 0 1 8 6 E M 0 T 8 3 IND 

CCT 0 T 8 8 E M 0 T 8 3 INO 

C C T O T 9 1 I N D 

CCT STB6 I N D 

CCT S T 8 6 E M STB3 INO 

CCT ST8B E M STB3 I S D 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

ED S C O I 7 1 / 8 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O I . - 7 5 / 9 0 9 X 

ED S C O I 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Chrul 

1 0 2 , 3 5 

102 .4 

1 0 0 4 

1 0 0 

102 9 

1 0 3 . 1 

1 0 2 . 9 

1 0 3 5 5 

1 0 0 9 

1 0 3 2 

9 7 6 

1 1 3 

114 8 5 

1 1 0 

1 0 9 

1 1 0 

104 9 

6 8 

1 0 0 2 5 

1 0 0 0 1 

1 0 1 , 6 

9 9 

1 0 0 SS 

101 6 

1 0 0 , 8 5 

1 0 1 . 5 

9 8 6 

1 0 1 , 3 

1 0 0 8 

102 7 5 

1 0 0 , 1 

9 9 8 

1 0 0 , 5 

1 0 1 , 2 5 

1 0 0 2 5 

1 0 2 , 2 

9 9 2 

1 0 0 

101 1 

1 0 0 2 5 

102 3 5 

1 0 0 2 

1 0 7 , 8 

1 0 0 0 5 

1 0 1 6 

1 0 0 . 7 

101 2 

9 8 3 

1 0 0 2 

1 0 0 OS 

1 0 1 , 6 

9 9 

1 0 0 . 4 

9 8 , 7 

1 0 1 8 

101 3 5 

1 0 1 , 8 5 

9 8 , 8 

1 0 1 8 

1 0 0 0 5 

1 0 0 8 5 

9 8 2 5 

101 4 

1 0 1 5 

1 0 3 3 5 

1 0 0 8 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 5 

1 0 2 

1 0 0 4 5 

1 0 0 4 5 

1 0 0 , 3 

1 0 1 , 3 5 

9 9 0 5 

1 0 0 4 

9 9 

1 0 0 

1 0 2 

1 0 1 

9 7 

1 0 4 , 1 

6 6 . 7 5 

Var % 

0 2 4 

- 0 3 9 

0 0 5 

0 0 0 

-osa 
0 0 0 

0 1 0 

0 2 4 

0 2 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 2 2 

- 0 7 8 

0 0 0 

0 S 5 

0 6 4 

- 0 8 5 

0 2 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 10 

0 15 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 3 0 

- 0 15 

0 15 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 1 0 

0 2 5 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 4 4 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 2 0 

- 0 14 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

O O O 

1 0 0 

0 5 2 

0 5 8 

2 6 9 

Oro e monete 
D o n a ro 

O r o f i n o ( p e r o r i 

A r g e n t o ( p o r k g ! 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i n e I I - 7 3 ) 

S t o r i n e ( p " 7 3 1 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i H o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 6 0 O 

2 5 2 8 0 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 0 O O O 

6 3 0 0 0 0 

6 5 0 O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 6 O O O 

M a r e n g o fra*«_ese 

camb i 

1 0 5 OOO 

M E D I A UFFICIALE DEI C A M B I UIC 

lari Prec-

DoffaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

(K* I T O olandese 

Franco belpa 

Srerina moVsa 

SrerLr.3 rlandesa 

C e r v a d a n * i a 

Drac.-rj ureca 

Ecu 

DcVUro carar>s» 

Yen giapponese 

Franco svr ;e ro 

Scalino austriaco 

Corona ncrve^esa 

Corona sxndesa 

M i r c o fWjndesa 

Eacudo ponoohssa 

1 4 9 4 

6 E 6 3 

2 1 5 3 5 

6 0 9 3 9 5 

3 3 6 4 3 

2 3 1 4 7 5 

2 0 9 2 5 

1 3 5 6 

1 0 9 3 

1 4 7 4 9 5 

1 0 3 1 0 5 

9 15 

8 2 4 1 2 5 

9 7 6 0 7 

2 1 6 0 2 5 

2 1 3 1 

3 0 3 1 

5 0 2 3 5 

1 5 1 3 7 5 

6 3 5 9 2 5 

2 1 5 2 5 

6 0 8 6 8 

3 3 6 1 6 

2 3 2 3 6 

2 C 9 1 2 

1 8 5 4 9 

1 0 . 9 7 

1 4 7 5 8 5 

1 0 9 6 5 7 5 

9 1 2 3 

3 2 2 5 7 5 

9 7 5 S S 

2 1 7 0 1 5 

2 1 3 9 3 5 

3 0 3 4 5 5 

1 0 3 

PemiM spaVKaU 10EO3 10 811 

Convertibili Fondi d ' invest imento 
T i t o l o 

A i T t F i n 8 1 / 8 6 C v 1 4 V 

Etmd D e M f d 8 4 C v 1 4 % 

B u l l o n i 8 1 / 3 8 C v 1 3 > . 

Citta! M . C e n 8 3 C v 1 3 ^ 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 * : 

C O J B I / 9 1 C v m d 

C « C v 1 3 * . 

Ef.t> 8 5 I M i l . i C v 

E f * i n 8 5 C v 1 0 5 * . 

E U » S * p e m C v I O 5"% 

E r i d a r u 8 5 C v I O 75'3b 

E u r o m o b . 1 8 4 C v 1 2 % 

F.sac 8 1 / 3 6 C v 1 3 * . 

G e n e r a * 8 8 C v 1 2 % 

G r f a r o m 9 1 C » 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

e s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I m i Ca- 8 5 . 9 1 m d 

Iri S t e t 7 3 ' 8 8 C v T*> 

I r a ^ a s 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M x ^ i M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 e » c v 7 % 

M e O - o F t i b r e 8 8 C v T+, 

M e O o t » F i d u C v 1 3 % 

M r x K f e S r t m 8 2 S s 1 4 % 

UHrOob S o 8 3 C v 7 % 

Med>ot> S p » 8 8 C v 7 % 

M e r t o n 8 9 C v 1 4 % 

M r a L a r i » 8 2 C v 1 4 % 

M o r - t e d S * i m / M « t a 1 0 % 

M o n t e d i l o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e . - ! s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v ? : i , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s u a r i o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P M » S p a C v 9 7 6 % 

P i r e r , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 8 6 C v 1 3 % 

S i s J ) 8 5 ' 8 9 C v 1 2 % 

S o i a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A i i m C v 1 4 % 

T r * x o v < r < 8 9 C v 1 4 % 

Ier i 

1 7 7 

2 9 0 

1 8 3 

2 6 5 

8 5 0 

1 8 5 

5 9 5 

1 7 5 

2 0 5 5 

1 5 0 

1 8 9 

4 0 0 

1 4 3 

1 0 4 0 

8 8 5 

9 5 0 

1 4 9 

2 7 6 

3 0 4 5 

< 4 0 

9 4 0 

8 3 

1 1 6 5 

7 6 0 

2 2 6 

1 9 5 9 

4 2 6 

3 2 1 5 

5 2 0 

2 1 1 5 

4 5 4 

4 5 1 

4 0 1 

3 5 0 

3 0 5 

4 5 0 

2 4 7 

3 4 7 

4 4 0 

3 3 9 

2 0 O 

P r e c 

1 7 9 

2 8 5 5 

1 7 8 

2 6 0 

S 5 0 

1 8 1 5 

5 8 0 

1 8 0 

2 0 0 

1 5 1 

1 9 2 

3 8 9 

1 4 6 5 

1 0 4 O 

6 5 5 

8 5 0 

1 4 9 

2 7 0 

3 0 4 

4 4 0 

9 3 0 

8 8 

1 1 4 . 9 

7 3 0 

2 2 2 

1 9 7 

4 3 2 

3 2 C O 

5 0 5 

2 0 8 5 

4 4 5 

4 4 5 

4 O 0 5 

3 4 7 

2 9 6 5 

4 4 0 

2 S O 

3 4 0 

4 2 5 5 

3 3 1 

2 0 9 

un-cem 8 1 / 8 7 Cv 14% 192 1 9 0 

G E S T I R A S ( 0 ) 

I M I C A P I T A L IA1 

I M R E N O ( 0 1 

F O N D E R S E l ( 3 ) 

A R C A B 9 I B I 

A R C A R S ( 0 1 

P R ' M E C A P l ' A L ( A ) 

P R ì M E R E N D ( 3 1 

P f l l V E C A S M (O l 

F P R O F E S S I O N A L E ( A ) 

G E N E R C O M l T ( 8 1 

I N T E R B A Z I O N A R I O (A) 

I N T E R S O B B l l G A Z ( O l 

I N T E R B R E N D I T A (O l 

N O R O F O N D O IO) 

E U R O A N D R O M E D A (B l 

E U R O A N T A R E S tO I 

E U R O - V t G A (O l 

F O f N O ( A l 
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R I S P A R M I O ITALIA R E D D I T O IO) 

R E N O * I T IO» 

F O N D O C E N T R A L E (B l 

B N R E N D T F O N D O ( B l 

B N M U L T f f O N D O (O l 

CAPITALE I T (B l 

C A S H M F U N O ( B ) 

C O R O N A FERREA (B l 

C A P t T A L C R E D f T (B l 

R E N O I C R E O I T (O l 

GESTTELLE M (Ol 

Lari 

1 5 2 7 7 

2 4 7 4 2 

1 4 0 4 7 

2 5 4 8 6 

1 9 9 6 0 

1 1 6 1 8 

2 6 4 3 6 

1 8 6 4 9 

1 1 9 7 3 

2 6 4 9 2 

1 6 8 4 9 

1 8 8 4 0 

1 2 7 2 6 

1 1 8 6 0 

1 2 1 1 0 

1 6 6 4 8 

1 2 6 9 3 

1 0 7 O 8 

2 0 1 6 5 

1 1 5 2 2 

1 6 7 3 4 

1 1 4 1 0 

1 6 3 S S 

1 6 8 3 4 

I l 2 3 0 

1 5 3 9 6 

1 2 1 5 4 

1 6 8 3 4 

1 1 7 4 9 

1 4 6 5 8 

1 5 4 3 8 

1 4 8 0 1 

1 1 7 2 9 

14 eoo 
1 4 7 0 1 

1 7 9 4 1 

1 2 2 5 5 

1 1 5 7 8 

1 4 6 1 5 

1 0 8 7 1 

1 2 5 R 3 

1 1 8 3 8 

1 3 2 9 5 

1 0 2 1 7 

1 0 2 8 9 

1 0 1 1 6 

1 0 1 0 3 

Prec 

1 5 2 4 0 

2 4 7 1 8 

1 4 0 3 6 

2 5 3 4 4 

1 9 8 8 3 

1 1 6 1 0 

2 6 2 7 9 

1 8 5 7 5 

1 1 9 5 7 

2 6 3 6 5 

1 6 7 9 1 

1 8 7 3 3 

1 2 6 8 6 

1 1 8 5 2 

1 2 0 9 9 

1 6 5 7 7 

1 2 6 6 5 

I O 7 0 5 

2 0 0 4 9 

I l S O * 

1 6 6 5 6 

1 1 * 0 2 

1 6 3 0 8 

1 6 7 8 0 

1 1 2 1 2 

1 5 3 3 1 

1 2 1 3 0 

1 6 7 6 0 

I l 7 2 4 

1 4 5 9 3 

1 5 3 5 9 

1 4 7 5 2 

1 1 7 0 3 

1 4 6 2 0 

1 4 6 4 6 

1 7 8 9 4 

1 2 2 2 3 

I l 5 4 8 

1 4 5 3 9 

1 0 B S O 

1 2 5 3 1 

1 1 S O S 

1 3 2 4 8 

1 0 1 9 8 

1 0 2 6 2 

1 0 1 1 6 

1 0 1 0 1 
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